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Capitolo 6 

Componente IDCloud 

6.1 Introduzione 

Il componente IDCloud permette di integrare vari servizi cloud all’interno delle appli-

cazioni realizzate con Instant Developer. I servizi a disposizione sono i seguenti: 

 Integrazione con Paypal per permettere di eseguire pagamenti direttamente 

dall’applicazione. 

 Login tramite Facebook e accesso ai contenuti pubblicati su Facebook. 

 Login tramite Google. 

 Integrazione con Google Calendar per la gestione dell’agenda. 

 Integrazione con Gmail per la lettura e l’invio di email. 

 Integrazione con Dropbox, Google Drive e SkyDrive. 

Per includere il componente nelle proprie applicazioni è sufficiente importare il file 

IDCloud.idz nel progetto e poi seguire le istruzioni descritte nei paragrafi successivi. 

Nell’application gallery di Instant Developer è presente il progetto di esempio IDCloud 

che mostra come utilizzare il componente nei casi più comuni. 

6.2 Servizio Paypal 

Il servizio Paypal permette di accettare pagamenti con Paypal all’interno delle applica-

zioni realizzate con Instant Developer. Le funzionalità del servizio sono le seguenti: 

 ricezione pagamenti con Paypal; 

 ricerca transazioni; 

 saldo del conto. 

Per poterlo utilizzare è necessario essere in possesso delle credenziali. Si possono ri-

chiedere due tipi di credenziali: credenziali di test e credenziali di produzione. 
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6.2.1 Richiesta credenziali di test 

Paypal mette a disposizione Paypal Sandbox, un ambiente di test con le stesse funzio-

nalità del vero sito Paypal che può essere utilizzato per testare le applicazioni con ac-

count fittizi senza coinvolgere utenti e conti reali. 

Per poter utilizzare il servizio è necessario registrarsi come sviluppatore Paypal 

all’indirizzo https://developer.paypal.com/  

La gestione degli account di test può essere fatta dal sito sviluppatori di Paypal 

cliccando su Applications nella barra di navigazione in alto e poi su Sandbox accounts 

nel menu laterale di sinistra. 

 

 
Pagina relativa agli account di test nel sito sviluppatori di Paypal 

 

All’atto della registrazione viene automaticamente creato un account di test di tipo bu-

siness al quale verranno associate le credenziali (Username, Password e Signature) per 

l’utilizzo di Paypal in modalità sandbox. Questo account rappresenterà il venditore di 

prova. 

Per sapere quali sono le credenziali basta cliccare sull’indirizzo email dell’account 

Business, poi su Profile e infine, nella finestra che si aprirà, su API credentials. La 

creazione di nuovi account di test può essere fatta cliccando sul pulsante Create Ac-

count in alto a destra. 

 

https://developer.paypal.com/
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6.2.2 Richiesta credenziali di produzione e pubblicazione dell’applicazione 

Quando l’applicazione sarà pronta, per poterla mettere in produzione è necessario otte-

nere delle nuove credenziali e registrare l’applicazione su Paypal. Per ottenere queste 

credenziali è necessario avere un account Paypal Premier o Business verificato ed ese-

guire le seguenti operazioni: 

 Login nel sito di Paypal con l’account associato all’applicazione. 

 Navigare fino alla pagina My Selling Tools selezionando My Account > Profile > 

My Selling Tools. 

 Cliccare su Selling Online > API Access > Update per visualizzare la pagina relati-

va alle API. 

 Sotto Option 2, cliccare View API Signature per arrivare alla pagina relativa alle 

credenziali. Se sono già state richieste delle credenziali, saranno visualizzate in 

questa pagina. 

 Per creare nuove credenziali, selezionare Request API Signature e cliccare su Agree 

and Submit. 

 

Per registrare l’applicazione su Paypal: 

 Assicurarsi che l’applicazione rispetti le linee guida di Paypal. 

 Effettuate il Login nel sito Paypal Developer Network usando l’account associato 

all’applicazione. 

 Cliccare su My Account nella barra di navigazione in alto e poi scegliere My Appli-

cation > New App dal menu laterale sulla sinistra per accedere alla pagina per la re-

gistrazione dell’applicazione. 

 Riempire il modulo facendo attenzione a fornire lo stesso indirizzo email usato per 

richiedere le credenziali e indicando come tipo di applicazione Merchant APIs. 

Dopo la registrazione l’applicazione è immediatamente utilizzabile anche se sarà sog-

getta, nelle successive 24-72 ore, a un processo di verifica; si sarà contattati da Paypal 

solo nel caso in cui ci siano dei problemi. È bene perciò controllare il sito Paypal Deve-

loper Network durante il periodo di verifica dell’applicazione. 

6.2.3 Accettare pagamenti 

Vediamo adesso come utilizzare gli oggetti messi a disposizione nel componente 

IDCloud per gestire il proprio account Paypal, ed in particolare per accettare pagamenti 

da parte di un utente di una propria applicazione. 

Per prima cosa è necessario creare un oggetto di tipo PayPalServer e impostarne le 

proprietà. Quelle disponibili sono le seguenti:  

 

https://www.paypal.com/
https://developer.paypal.com/webapps/developer/docs/classic/lifecycle/policiesAndGuidelines/
https://www.x.com/developers/paypal
https://www.x.com/developers/paypal
https://www.x.com/developers/paypal
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Username Username assegnato al momento della registrazione sul sito sviluppa-

tori nel caso di account sandbox o al momento della richiesta delle 

credenziali nel caso dell’account di produzione. 

Signature Signature assegnata al momento della registrazione sul sito sviluppa-

tori nel caso di account sandbox o al momento della richiesta delle 

credenziali nel caso dell’account di produzione. 

Password Password assegnata al momento della registrazione sul sito sviluppa-

tori nel caso di account sandbox o al momento della richiesta delle 

credenziali nel caso dell’account di produzione. 

DebugMode Indica se l’applicazione userà l’ambiente Sandbox o il server di pro-

duzione PayPal 

Idform Id della form che riceverà i messaggi inviati dal componente. 

 

Occorre quindi creare un oggetto di tipo Cart e impostarne le proprietà. Quelle disponi-

bili sono le seguenti: 

 

Amount (obbligatorio) Somma che il compratore dovrà pagare. Devono essere 

incluse in questo valore anche gli eventuali costi di spedizione e le 

tasse. 

Currency Code (obbligatorio) Codice di tre caratteri che rappresenta la valuta. Per la 

lista dei codici vedi: 

https://developer.paypal.com/webapps/developer/docs/classic/api/cur

rency_codes/ 

Tax Somma delle tasse dovute per tutti gli articoli compresi nella transa-

zione. 

Description Descrizione dei beni oggetto della transazione. 

Email Indirizzo e-mail del compratore. 

Name Nome del compratore. 

Street Nome della via dell’indirizzo del compratore. 

City Città del compratore. 

State Stato o provincia del compratore. 

Zip Codice postale del compratore. 

Country Code Codice di due caratteri che rappresenta la nazione del compratore. 

Per la lista dei codici vedi: 

https://developer.paypal.com/webapps/developer/docs/classic/api/cou

ntry_codes/ 

Billing Type Nel caso in cui il pagamento sia un pagamento ricorrente o una sotto-

scrizione, il valore di questa proprietà deve essere RecurringPay-

ment. In tutti gli altri casi deve essere lasciata vuota.  

https://developer.paypal.com/webapps/developer/docs/classic/api/currency_codes/
https://developer.paypal.com/webapps/developer/docs/classic/api/currency_codes/
https://developer.paypal.com/webapps/developer/docs/classic/api/country_codes/
https://developer.paypal.com/webapps/developer/docs/classic/api/country_codes/
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Billing Agree-

ment Descrip-

tion 

Descrizione dei beni o servizi associati al tipo di pagamento imposta-

to nel parametro Billing Type. 

Checkout Items Collection di oggetti di tipo Checkout Item. 

 

Per aggiungere al carrello gli articoli occorre creare un oggetto di tipo CheckoutItem 

per ogni articolo e aggiungerlo alla collection CheckoutItems dell’oggetto Cart. Le pro-

prietà dell’oggetto CheckoutItem sono le seguenti: 

 

Name Nome dell’articolo. 

Description Descrizione dell’articolo. 

Amount Prezzo unitario dell’articolo. 

Quantity Quantità acquistata. 

Tax Tasse relative ad un articolo. 

 

Per ricevere il pagamento occorre usare il metodo DoCheckout che reindirizza il com-

pratore alla pagina di PayPal. 

 

 
Pagina di PayPal visualizzata dal compratore 
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Il compratore compirà le seguenti azioni: 

 si autentica con il proprio indirizzo email e la password; 

 rivede le informazioni di spedizione e il riepilogo dell’ordine. I dettagli dell’ordine 

saranno visibili solo se nell’oggetto CheckoutItem erano state valorizzate le pro-

prietà relative ai singoli articoli (Item Name, Item Description, Item Amount, Item 

Quantity, Item Tax); 

 se il compratore conferma l’ordine viene fatta una verifica di tutte le informazioni 

relative ad esso e si riceverà il pagamento; 

 se il compratore non conferma l’ordine verrà mandato un messaggio Checkout Er-

ror all’Idform e verrà valorizzata la variabile globale LastErrorMessage. 

In generale, qualsiasi errore si dovesse verificare in questo flusso di operazioni verrà 

notificato con un messaggio Checkout Error all’Idform e verrà valorizzata la variabile 

globale LastErrorMessage. Se invece l’operazione va a buon fine, verrà inviato un 

messaggio Checkout Success all’Idform. 

Se, ad esempio, si vuole permettere al compratore John Smith di procedere al pa-

gamento del suo ordine di una cover per un tablet e due auricolari Bluetooth occorre 

scrivere il seguente codice associandolo, per esempio, a un pulsante Pagamento 

PayPal: 
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6.2.4 Lista movimenti 

Dopo aver creato un oggetto di tipo PayPal Server, occorre creare un oggetto di tipo 

Movement Item e impostarne le proprietà. Ogni proprietà valorizzata verrà utilizzata 

come filtro per la ricerca, se non ne viene impostata nessuna verranno cercate tutte le 

transazioni dell’anno corrente. Le proprietà disponibili sono le seguenti: 

 

ID ID della transazione. 

Amount Ammontare totale della transazione. 

Currency Code Codice di tre caratteri che rappresenta la valuta. 

Email Indirizzo e-mail del compratore. 

Status Stato della transazione. Può assumere uno dei seguenti valori: 

Pending, Processing, Success, Denied, Reversed. 

Start Date La data dalla quale iniziare la ricerca. 

End Date La data fino alla quale restituire risultati della ricerca. 

Class Classificazione della transazione. Può assumere uno dei se-

guenti valori: All, Sent, Received, MassPay, MoneyRequest, 

FundsAdded, FundsWithdrawn, Referral, Fee, Subscription, 

Dividend, Billpay, Refund, CurrencyConversions, Balance-

Transfer, Reversal, Shipping, BalanceAffecting, ECheck. 
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Per effettuare la ricerca è necessario passare l’oggetto MovementItem al metodo Sear-

chTransaction della classe PayPalServer che popolerà la collection Movements 

dell’oggetto PayPalServer. Se, ad esempio, si vogliono cercare tutte le transazioni del 

2012 occorre scrivere il seguente codice: 

 

 

6.2.5 Ottenere il saldo del conto 

Per ottenere il saldo del conto è necessario usare il metodo GetBalance che ha una pa-

rametro float in cui verrà restituito il saldo del conto e un parametro di tipo stringa in 

cui verrà restituita la valuta. Ecco un esempio di codice: 
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6.2.6 Test del servizio Paypal 

Per provare il servizio Paypal tramite l’applicazione di esempio IDCloud occorre sele-

zionare PayPal nella schermata di login dell’applicazione di esempio e poi scrivere le 

credenziali nei rispettivi campi, selezionando la check box Sandbox Mode se si stanno 

usando credenziali di test. 

 

 
Videata di login dell’applicazione di esempio 

 

Cliccando sul bottone con la freccia verrà visualizzata la videata con la lista dei movi-

menti relativi al conto associato alle credenziali inserite. 
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Cliccando poi sul bottone Pay with PayPal verrà simulato il pagamento di un ordine. Si 

verrà redirezionati sul sito di test di PayPal dove sarà necessario fare il login con le 

credenziali di uno degli account di prova impostati nel proprio account PayPal svilup-

patore. Se si conferma il pagamento, al ritorno sull’applicazione la lista verrà aggiorna-

ta con il nuovo movimento. 

6.3 Servizio Facebook 

Le funzionalità del servizio sono le seguenti: 

 login con Facebook; 

 accesso ai post del diario; 

 accesso alle foto; 

 possibilità di effettuare aggiornamenti di stato; 

 pubblicazione foto; 

 lettura dei commenti a un aggiornamento di stato o ad una foto. 

Per poter utilizzare il servizio è necessario ottenere le credenziali registrando una nuova 

app sul sito sviluppatori di Facebook. Per creare una nuova applicazione è necessario 

premere il bottone Crea Nuova Applicazione che si trova a destra nella parte alta della 

pagina. Nella finestra che si aprirà inserire almeno il nome dell’applicazione e confer-

mare premendo su Continua. 

 

 
Creare una nuova app per Facebook 

 

Verrà quindi visualizzata una schermata contenente l’App ID e l’App Secret relativi 

all’applicazione appena registrata insieme a tutte le opzioni che è possibile specificare. 

Le opzioni obbligatorie sono le seguenti: 

 se si vuole utilizzare l’applicazione per gestire il login tramite Facebook è necessa-

rio indicare nella sezione Website with Facebook Login l’URL autorizzato al redi-

rect; 

 se si vuole utilizzare l’applicazione per pubblicare aggiornamenti di stato e foto su 

Facebook è necessario indicare nella sezione Applicazione su Facebook l’URL au-

torizzato al redirect. 

https://developers.facebook.com/apps
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L’URL da scrivere, in entrambi i casi, si ottiene da quello dell’applicazione. Nel caso di 

applicazioni online occorre aggiungere ?CMD=FBAUTH alla fine, nel caso di applica-

zioni offline occorre sostituire il nome della pagina con IDCloud.htm?CMD=FBAUTH. 

Ad esempio, se l’URL dell’applicazione è http://www.progamma.com/Applicazione-

/Applicazione.aspx, l’URL da scrivere sarà http://www.progamma.com/Applicazione-

/IDCloud.htm?CMD=FBAUTH.  

Infine, per salvare le modifiche premere il pulsante Salva modifiche alla fine della 

pagina. 

6.3.1 Connessione al server Facebook 

Per poter essere in grado di usare il login con Facebook e pubblicare aggiornamenti di 

stato, link e foto occorre connettersi al server di Facebook e richiedere un access token. 

È necessario perciò creare un oggetto di tipo Facebook Server e impostarne le proprie-

tà. Quelle disponibili sono le seguenti: 

 

Client ID Corrisponde all’App ID assegnato in seguito alla registrazione 

dell’applicazione sul sito sviluppatori di Facebook 

Client Secret Corrisponde all’App Secret assegnato in seguito alla registrazione 

dell’applicazione sul sito sviluppatori di Facebook. 

Access Token Valore utilizzato per permettere all’applicazione di accedere alle 

risorse per conto dell’utente. Se si possiede già un access token va-

lido lo si può indicare usando questo parametro. Non serve nel caso 

in cui si voglia solamente usare il login con Facebook. 

Idform Id della form che riceverà i messaggi inviati dal componente, se pre-

sente. 

 

Per la connessione con il server occorre usare il metodo Connect che ha un parametro 

booleano in cui deve essere specificato se l’applicazione ha un’interfaccia grafica, e un 

parametro intero in cui devono essere specificati i permessi. Quelli disponibili sono i 

seguenti: 

 Login Only se si vuole utilizzare il login con Facebook 

 Read Only se si desidera solo l’accesso in lettura 

 Write Only se si desidera solo l’accesso in scrittura 

 Read Only + Write Only se si desidera l’accesso in lettura e in scrittura. 

Il metodo Connect redireziona l’utente sulla pagina Facebook in cui dovrà fare login e 

poi, la prima volta che si connette, autorizzare Facebook ad accedere al profilo pubbli-

co e alla lista degli amici. 
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Se la connessione al server non va a buon fine verrà inviato un messaggio “Autho-

rization Error” o “Verification Error” all’Idform e verrà impostato il parametro Last 

Error Message. Se la connessione al server va a buon fine verrà mandato un messaggio 

“OAUTH” all’Idform e verranno impostate le seguenti proprietà dell’oggetto Facebook 

Server: 

 

User ID Identificativo univoco dell’utente. 

User Name Nome e cognome dell’utente. 

Access Token Valore utilizzato per permettere all’applicazione di accedere alle 

risorse per conto dell’utente. 

 

Se, ad esempio, si vuole avere l’accesso in lettura e in scrittura occorre scrivere il se-

guente codice: 

 

 

6.3.2 Login con Facebook 

Per gestire il login tramite Facebook occorre connettersi al server impostando le pro-

prietà Client ID e Client Secret, in questo caso non serve impostare la proprietà Access 

Token. Poi occorre usare il metodo Connect con i permessi impostati a LoginOnly, co-

me mostrato nell’immagine seguente:  
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Se l’accesso è avvenuto con successo verrà mandato un messaggio “OAUTH” 

all’Idform e verranno impostate le seguenti proprietà dell’oggetto Facebook Server: 

 

User ID Identificativo univoco e persistente dell’utente. Può essere usato 

come chiave (non primaria) per l’identificazione dell’utente. 

User Name Nome e cognome dell’utente 

 

Se, ad esempio, si vuole visualizzare il nome dell’utente dopo il login occorre scrivere 

il seguente codice: 

 

 

6.3.3 Accesso ai post del diario 

Per leggere i post che compaiono sul diario occorre caricare la collection Status Items 

dell’oggetto Facebook Server. Per ogni oggetto caricato verranno impostate le seguenti 

proprietà: 

 

ID Identificativo univoco del post 

Message Il testo del post 

 

Se l’oggetto rappresenta un link verranno impostate anche le seguenti proprietà: 

 

Picture L’immagine del link 

Name Il titolo del link 

Caption Il sottotitolo del link 

Description Il testo del link 
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Un esempio di codice è il seguente: 

 

6.3.4 Accesso alle foto 

Per avere accesso alle foto dell’utente occorre caricare la collection Photos dell’oggetto 

Facebook Server. Per ogni oggetto caricato verranno impostate le seguenti proprietà: 

 

ID Identificativo univoco della foto 

Message Descrizione della foto 

URL Link alla foto 

 

Un esempio di codice è il seguente: 
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6.3.5 Aggiornamenti di stato 

Per pubblicare un nuovo stato occorre creare un oggetto di tipo Status Item e impostar-

ne le proprietà. Quelle disponibili sono le seguenti: 

 

Message Il testo dell’aggiornamento di stato. 

Link L’URL del contenuto da pubblicare. 

Picture L’URL dell’immagine da usare nell’aggiornamento di stato. 

Name Il titolo dell’aggiornamento di stato nel caso di link. 

Caption Sottotitolo dell’aggiornamento di stato nel caso di link. 

Description Descrizione dell’aggiornamento di stato nel caso di link. 

 

Occorre poi aggiungere l’oggetto appena creato alla collection Status Items dell’oggetto 

Facebook Server. Se la pubblicazione avviene con successo verrà impostato il parame-

tro ID dell’oggetto Status Item. Se invece si verifica un errore verrà inviato un messag-

gio “Publish Error” all’Idform e verrà impostato il parametro Last Error Message. Se, 

ad esempio, si vuole pubblicare un link al sito http://www.progamma.com occorre scri-

vere il seguente codice:  

 

 
 

http://www.progamma.com/


Instant Developer: guida ai componenti 

 58 

Su Facebook verrà mostrato il seguente link: 

 

 

6.3.6 Pubblicazione di foto 

Per pubblicare una foto occorre usare l’oggetto Photo Item e impostarne le proprietà. 

Quelle disponibili sono le seguenti: 

 

Path Il path sul server dove si trova la foto 

URL L’URL della foto 

Message Un messaggio sulla foto da pubblicare 

 

Occorre poi aggiungere l’oggetto creato alla collection Photos dell’oggetto Facebook 

Server. 

Se la pubblicazione avviene con successo verrà impostato il parametro ID 

dell’oggetto Photo Item. Se invece si verifica un errore verrà inviato un messaggio 

“Publish Error” all’Idform e verrà impostato il parametro Last Error Message. 

Se, ad esempio, si vuole pubblicare una foto dal link 

http://www.progamma.com/images/progamma_r2_c4_s1.png occorre scrivere il se-

guente codice: 

 

http://www.progamma.com/images/progamma_r2_c4_s1.png
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6.3.7 Lettura commenti 

Per leggere i commenti ad un aggiornamento di stato o ad una foto pubblicata occorre 

creare rispettivamente un oggetto di tipo Status Item o un oggetto di tipo Photo Item, 

impostare la proprietà ID e caricare la collection Comments. La collection Comments 

verrà riempita con oggetti di tipo Comment Item che hanno le seguenti proprietà: 

 

ID Identificatore univoco del commento. 

From L’utente che ha scritto il commento. 

Message Il testo del commento. 

Created Time La data di pubblicazione del commento. 

Like Count Il numero di like del commento. 

 

Se, ad esempio, si vogliono caricare i commenti relativi a un post con un certo ID oc-

corre scrivere il seguente codice: 
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6.3.8 Test del servizio Facebook 

Se si desidera testare il servizio Facebook tramite l’applicazione di esempio IDCloud è 

necessario selezionare Facebook Login nella schermata di login dell’applicazione di 

esempio e scrivere le credenziali nei rispettivi campi. 
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Cliccando sul bottone con la freccia verrà visualizzata la videata che permette di effet-

tuare il login tramite Facebook. Questa videata contiene un solo pulsante Login with 

Facebook che quando premuto reindirizza il browser alla pagina di login di Facebook 

dove sarà necessario inserire prima email e password e poi autorizzare l’accesso ai dati. 

Dopo aver cliccato su “Accetto” il browser ritornerà all’applicazione in una videata che 

riepiloga i dati disponibili dell’account. 

6.4 Servizio Google Profile 

Il servizio Google Profile permette di integrare il login di Google nelle applicazioni 

realizzate con Instant Developer. Per poterlo utilizzare occorre creare un oggetto di tipo 

Google Profile e poi impostare la proprietà Idform per indicare la videata che riceverà i 

messaggi. 

Usando il metodo Connect l’utente viene redirezionato sulla pagina di Google in 

cui dovrà fare login e, la prima volta che si connette, concedere a Google 

l’autorizzazione all’utilizzo dei dati dell’account (nome, sesso, data di nascita, nazione, 

lingua) e dell’indirizzo email. 

 

 
 

Un esempio di codice è il seguente: 
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Se l’utente concede l’autorizzazione verrà inviato un messaggio “OAUTH” all’Idform e 

verranno impostate le seguenti proprietà dell’oggetto Google Profile: 

 

ID Identificativo univoco e persistente dell’utente. Può essere usato come 

chiave per l’identificazione dell’utente. 

Name Nome dell’utente 

Surname Cognome dell’utente 

Email Indirizzo email dell’utente 

Country Paese dell’utente 

Language Lingua dell’utente 

 

Se, ad esempio, si vogliono visualizzare i dati dell’utente dopo il login occorre scrivere 

il seguente codice: 

 

 
 

 

Per provare il servizio Google Profile nell’applicazione di esempio IDCloud è necessa-

rio selezionare Google Login nella schermata iniziale. A questo punto verrà visualizza-

ta una videata che contiene un solo pulsante “Login with Google”. 

Premendo questo bottone  si verrà reindirizzati alla pagina di login di Google dove 

sarà necessario inserire prima email e password e poi autorizzare l’accesso ai dati 

dell’account e alla mail. Dopo aver cliccato su “Accetto” si verrà reindirizzati ad una 

videata dell’applicazione che riepiloga i dati dell’account. 
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6.5 Servizio Google Calendar 

Il servizio Google Calendar permette di integrare il calendario di Google all’interno 

delle applicazioni realizzate con Instant Developer. Le funzionalità del servizio sono le 

seguenti: 

 lista dei calendari; 

 visualizzazione di eventi; 

 creazione, modifica, cancellazione di eventi. 

Per poter utilizzare il servizio è necessario ottenere le credenziali registrando una nuova 

applicazione al sito https://code.google.com/apis/console. Se si sta registrando 

un’applicazione per la prima volta, si presenterà la seguente videata: 

 

 
 

In caso contrario si aprirà direttamente la console per la gestione delle applicazioni. Per 

registrare una nuova applicazione occorre compiere le seguenti azioni: 

 Se è la prima volta che si accede alla console sviluppatori, premere il pulsante 

Create project… 

 Se non è la prima volta, cliccare sul menu a tendina API Project e scegliere Create. 

Nella finestra che si aprirà, inserire il nome del progetto e premere il pulsante Crea-

te project. 

https://code.google.com/apis/console
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 Scegliere Services dal menu sulla sinistra e abilitare le Calendar API cliccando sul 

pulsante OFF e accettando poi i termini del servizio. 

 Scegliere API Access dal menu sulla sinistra e premere il pulsante Create an OAuth 

2.0 client ID…  

 Nella finestra che si aprirà, scrivere almeno il Product name cliccare su Next. 

 Nella finestra successiva scegliere Web Application come tipo di applicazione. 

 Cliccare su More option e scrivere nello spazio relativo agli Authorized Redirect 

URIs l’URL autorizzato al redirect. Nel caso di applicazioni online, esso si ottiene 

aggiungendo alla fine dell'URL dell'applicazione ?CMD=AUTHCAL mentre, nel 

caso di applicazioni offline, si ottiene dall’URL dell'applicazione sostituendo il 

nome della pagina con IDCloud.htm?CMD=AUTHCAL. Ad esempio, se l’URL 

dell’applicazione è http://www.progamma.com/Applicazione/Applicazione.aspx, 

l’URL da scrivere sarà http://www.progamma.com/Applicazione/-

IDCloud.htm?CMD=AUTHCAL. Può essere specificato più di un URL. 

 Premere il bottone Create client ID per ottenere le credenziali d’accesso. 

 Le credenziali d’accesso sono indicate nella pagina API Access nell’area Client ID 

for web applications. 

6.5.1 Connessione al server Google 

Per poter essere in grado di usare i servizi di Google occorre utilizzare le credenziali 

ottenute al momento della registrazione dell’applicazione per richiedere un access to-

ken e un refresh token. È necessario perciò creare un oggetto di tipo Calendar Server e 

impostarne le proprietà. Quelle disponibili sono le seguenti: 

 

Client ID Valore assegnato in seguito alla registrazione dell’applicazione sulla 

console di Google. 

Client Secret Valore assegnato in seguito alla registrazione dell’applicazione sulla 

console di Google. 

Access Token Valore utilizzato per permettere all’applicazione di accedere alle 

risorse per conto dell’utente. Se si possiede già un access token va-

lido lo si può indicare usando questo parametro. 

Refresh Token Valore utilizzato per ottenere un nuovo Access Token quando 

quest’ultimo scade. Se si possiede già un refresh token valido lo si 

può indicare usando questo parametro. 

Idform Id della form che riceverà i messaggi inviati dal componente, se 

presente. 
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Per la connessione con il server occorre usare il metodo Connect che ha un parametro 

booleano con il quale deve essere specificato se l’applicazione ha un’interfaccia grafica 

e un altro parametro booleano che deve essere impostato a true se si desidera l’accesso 

in sola lettura. 

Il metodo Connect redireziona l’utente sulla pagina Google in cui dovrà fare login 

e poi, la prima volta che si connette, autorizzare Google ad accedere ai dati dell’utente.  

Se la connessione al server non va a buon fine verrà inviato un messaggio “Authoriza-

tion Error” o “Verification Error” all’Idform e verrà impostato il parametro Last Error 

Message. Se la connessione va a buon fine verrà mandato un messaggio “OAUTH” 

all’Idform e verranno impostate le seguenti proprietà dell’oggetto Calendar Server. 

 

User ID Identificativo univoco dell’utente. 

User Name Nome e cognome dell’utente. 

Access Token Valore utilizzato per permettere all’applicazione di accedere alle 

risorse per conto dell’utente. 

Refresh Token Valore utilizzato per recuperare una nuova Access Token dopo che 

quest’ultima scade. 

 

L’Access Token ha un tempo di vita limitato indicato dalla proprietà Expires In 

dell’oggetto Calendar Server. Tuttavia l’oggetto Calendar Server è in grado di recupe-

rare in modo automatico un nuovo Access Token quando quello vecchio scade preoccu-

pandosi quindi di mantenere attiva la connessione. 

Se, ad esempio, si vuole ottenere l’accesso in lettura e scrittura occorre scrivere il 

seguente codice: 

 

 

6.5.2 Ottenere la lista dei calendari 

Per ottenere la lista dei calendari dell’utente occorre caricare la collection Calendars 

dell’oggetto Calendar Server. Gli oggetti caricati sono di tipo Calendar Item e, per 

ognuno di essi, verranno impostate le seguenti proprietà: 
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ID Identificativo univoco del calendario. 

Name Nome del calendario. 

Time Zone Time zone del calendario. 

Colorid Id del colore associato al calendario. 

 

Un esempio di codice è il seguente: 

 

 

6.5.3 Ottenere la lista degli eventi 

Per ottenere la lista degli eventi di un calendario occorre caricare la collection Events 

dell’oggetto Calendar Item. Gli oggetti caricati sono di tipo Event Item e, per ognuno di 

essi, verranno impostate le seguenti proprietà: 

 

ID Identificativo univoco del calendario. 

Name Titolo dell’evento. 

Description Descrizione dell’evento. 

Location Posizione geografica dell’evento. 

Start Data e ora di inizio dell’evento. 

End Data e ora di fine dell’evento. 

Sequence Numero di revisione 

Recurring Event 

ID 

Se l’evento è un’istanza di un evento ricorrente, è l’ID dell’evento 

ricorrente generatore. 

Color ID ID del colore associato all’evento 

Reminder Tipo di promemoria. I valori possibili sono: email, sms, popup. 

Reminder Time Quanti minuti prima dell’evento verrà inviato il promemoria. 
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In questo modo, verranno caricati tutti gli eventi del calendario ordinati per data e ora 

di inizio. Se invece si vogliono ottenere solo gli eventi in un determinato intervallo di 

tempo, occorre impostare le proprietà Start e End dell’oggetto Calendar Item. 

Se ci sono eventi ricorrenti, si otterranno tutte le istanza dell’evento e non soltanto 

l’evento generatore. Se, ad esempio, si vogliono ottenere tutti gli eventi del calendario 

My Calendar occorre scrivere il seguente codice: 

 

 

6.5.4 Creazione di un nuovo evento 

Per aggiungere un nuovo evento occorre creare un oggetto di tipo Event Item e impo-

starne le proprietà. Quelle disponibili sono le seguenti: 

 

Name Titolo dell’evento. 

Description Descrizione dell’evento. 

Location Posizione geografica dell’evento. 

Start Data e ora di inizio dell’evento. 

End Data e ora di fine dell’evento. 

Color ID ID del colore associato all’evento. 

Reminder Tipo di promemoria. I valori possibili sono: email, sms, popup. 
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Reminder Time Quanti minuti prima dell’evento verrà inviato il promemoria. 

Frequence Con quale frequenza si deve ripetere l’evento. I valori possibili so-

no: Daily, Weekly, Monthly, Yearly 

Interval Quanto spesso si deve ripetere l’evento. 

Until Date Fino a che data si deve ripetere l’evento. 

Until Occurences Quante volte si deve ripetere l’evento. 

Repeat On Quali giorni della settimana si deve ripetere l’evento. 

 

Occorre poi aggiungere l’oggetto Event Item creato alla collection Events dell’oggetto 

Calendar Item. Dopo aver creato in questo modo tutti gli eventi che si desidera aggiun-

gere al calendario occorre salvare la collection Events dell’oggetto Calendar Item. 

Se, ad esempio, nel calendario My Calendar si vuole creare un evento che deve ri-

petersi ogni 3 giorni, dalle 10.00 alle 11.00, dal 21 Maggio fino al 21 Giugno con un 

promemoria via email 10 minuti prima, occorre scrivere il seguente codice: 
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6.5.5 Modifica di un evento 

Per modificare un evento precedentemente inserito in un calendario occorre recuperare 

l’evento e agire sulle proprietà che si vogliono cambiare. Dopo aver modificato tutti gli 

eventi desiderati, occorre salvare la collection Events che li contiene. 

Se, ad esempio, si vuole spostare l’evento il cui ID è 

h104m268294uekunrqbp1n9pvs_20130218T110000Z al 25 maggio 2013 dalle 10:00 

alle 11:00 occorre scrivere il seguente codice: 
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6.5.6 Cancellazione un evento 

Per eliminare un evento è necessario marcarlo per la cancellazione impostando a true la 

proprietà Deleted. Dopo aver eliminato tutti gli eventi che si desiderava cancellare oc-

corre salvare la collection Events che li contiene. 

Se, ad esempio, si vuole cancellare l’evento il cui ID è 

h104m268294uekunrqbp1n9pvs_20130218T110000Z è necessario scrivere il seguente 

codice: 
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6.5.7 Test del servizio Google Calendar 

Per provare il servizio Google Calendar tramite l’applicazione di esempio IDCloud è 

necessario selezionare Google Calendar nella schermata iniziale dell’applicazione e 

scrivere le credenziali nei rispettivi campi. 

 

 
 

Cliccando sul bottone con la freccia verrà visualizzata la videata che mostra il calenda-

rio relativo al mese corrente. 
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Sulla sinistra è presente un elenco dei calendari dell’utente. Per vedere gli eventi relati-

vi a un calendario occorre cliccare su di esso. Sopra la lista dei calendari verrà visualiz-

zato il nome del mese a cui la videata si riferisce e l’anno. Cliccando sulle frecce accan-

to al nome del mese è possibile navigare nel calendario. 

Per aggiungere un nuovo evento occorre premere il bottone Add Event che si trova 

nell’angolo in alto a destra. Dopo aver riempito opportunamente i campi, premere OK 

per aggiungere l’evento al calendario. Per modificare un evento occorre fare doppio 

click su di esso. Nella videata che si aprirà occorre modificare tutti i campi che si desi-

dera cambiare e premere OK per salvare le modifiche. Per eliminare un evento occorre 

fare doppio click su di esso e poi premere il bottone Delete in basso a sinistra. 
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6.6 Servizio GMail 

Il servizio GMail permette di leggere e inviare email con GMail all’interno delle appli-

cazioni realizzate con Instant Developer. Le funzionalità del servizio sono le seguenti: 

 Lettura delle email. 

 Download allegati delle email. 

 Invio di email. 

Per usare il servizio è sufficiente avere un account GMail. Per connettersi al server oc-

corre creare un oggetto di tipo Mail Server e impostare le seguenti proprietà: 

 

User Email Address Indirizzo email dell’utente. 

User Password Password dell’utente. 

Download Full Email (opzionale) Se impostata a true indica al metodo ReadEmails che 

deve recuperare le email per intero, altrimenti vengono recuperati 

solo gli headers. Il valore di default è false. 

 

Un esempio di codice è il seguente: 

 

 

6.6.1 Lettura delle email 

Le email sono contenute in una o più mailbox, perciò per poterle leggere è necessario 

prima di tutto ottenere la lista delle mailbox. Per ottenere le mailbox è necessario usare 

la funzione GetMailboxes che riempie la collection Mailboxes dell’oggetto MailServer 

con oggetti di tipo MailboxItem che possiedono le seguenti proprietà: 

 

Name Nome della mailbox. 

Last Read Email 

ID 

È una stringa che rappresenta il numero progressivo dell’ultima 

email presente nella mailbox. Questa proprietà viene valorizzata 

quando si popola la collection Mails della mailbox. 

 

Ogni oggetto di tipo MailboxItem può contenere altri oggetti dello stesso tipo e oggetti 

di tipo MailItem che rappresentano le email. 

Per ottenere le email contenute in una mailbox occorre popolare la collection Mails 

dell’oggetto Mailbox Item. Verranno recuperate le email (o solo gli header se la pro-
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prietà Download Full Email è impostata a false) successive a quella con ID uguale al 

valore di Last Read Email ID e verrà aggiornato il valore di questa proprietà. 

Se si vogliono ottenere solo un certo numero di email, si può specificare il parame-

tro MaxRows della collection Mails. Verranno in questo modo recuperate le ultime 

MaxRows email andando indietro non oltre quella con ID uguale al valore Last Read 

Email ID. Se si vogliono ottenere anche email già recuperate in precedenza, è possibile 

modificare Last Read Email ID. L’ID della prima email è sempre uguale a 1. 

La collection Mails verrà popolata da oggetti di tipo MailItem per i quali verranno 

impostate le seguenti proprietà: 

 

ID Identificativo univoco dell’email. 

From Mittente dell’email. 

To Destinatari dell’email. 

Cc Destinatari in copia conoscenza. 

Bcc Destinatari in copia conoscenza nascosta. 

Reply To Indirizzo email al quale devono essere inviate le risposte, se diverso 

da quello del mittente 

Subject Oggetto dell’email. 

Html Body Corpo dell’email in formato HTML. Non è presente nel caso si sia-

no scaricati solo gli headers delle email. 

Text Body Corpo dell’email in formato testo. Non è presente nel caso si siano 

scaricati solo gli headers delle email. 

 

Se sono stati scaricati solo gli headers delle email, per ottenere l’email completa occor-

re utilizzare la funzione GetSingleEmail dell’oggetto MailItem. Se l’operazione fallisce, 

la funzione restituisce una stringa che descrive l’errore. In caso contrario, vengono im-

postate le proprietà dell’oggetto Mail Item e viene popolata la collection Attachments 

con gli allegati dell’email, se presenti. 

Se, ad esempio, si vogliono recuperare le prime 5 email della mailbox “INBOX” e 

ottenere per intero l’ultima email ricevuta occorre scrivere il seguente codice. 
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6.6.2 Download di un allegato 

Per ottenere gli allegati di un’email occorre caricare la collection Attachments 

dell’oggetto MailItem. Per scaricare un allegato occorre usare la funzione Download 

che possiede un parametro stringa che rappresenta il percorso dove salvare il file. Se 

l’operazione non va a buon fine la funzione restituirà il testo dell’errore e imposterà il 

parametro Last Error Message. 

Se, ad esempio, si vuole scaricare l’allegato dell’ultima email arrivata nella cartella 

temp dell’applicazione, occorre scrivere il seguente codice: 
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6.6.3 Invio di un’email 

Per inviare un’email occorre creare un oggetto di tipo MailItem e impostarne le proprie-

tà. Quelle disponibili sono le seguenti: 

 

From Mittente dell’email. 

To Destinatari dell’email. 

Cc Destinatari in copia conoscenza. 

Bcc Destinatari in copia conoscenza nascosta. 

Reply To Indirizzo email al quale devono essere inviate le risposte, se diverso 

da quello del mittente 
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Subject Oggetto dell’email. 

Html Body Contenuto della mail in formato HTML. 

Text Body Contenuto della mail in formato testo. 

 

Se si vogliono mandare anche degli allegati, occorre aggiungerli alla collection Attach-

ments dell’oggetto MailItem. Occorre poi aggiungere l’oggetto così creato alla collec-

tion Mails di un oggetto MailboxItem. 

Dopo aver creato tutte le email che si vogliono mandare occorre salvare la collec-

tion in cui sono state aggiunte. Dopo l’invio le email saranno spostate in automatico 

nella mailbox [Gmail]/Inviate. Un esempio di codice è il seguente: 

 

 

6.7 Servizio Dropbox 

Il servizio Dropbox permette di gestire i file su Dropbox all’interno delle applicazioni 

realizzate con Instant Developer. Le funzionalità del servizio sono le seguenti: 

 creazione cartelle; 

 lista dei file e directory presenti sul server; 

 upload e download di file; 

 eliminazione di file e cartelle; 

 copia e spostamento di file da una cartella a un’altra. 

Per poter utilizzare il servizio è necessario essere in possesso delle credenziali che si 

ottengono registrando una nuova applicazione sul sito sviluppatori di Dropbox. 

https://www.dropbox.com/developers
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6.7.1 Richiesta credenziali 

Per registrare una nuova applicazione occorre cliccare su Apps console > Create new 

app nel menu laterale di sinistra, nella nuova pagina compiere le seguenti operazioni: 

 scrivere il nome della nuova applicazione nell’apposito spazio; 

 scegliere Core come tipo di applicazione; 

 scegliere il tipo di permessi da assegnare all’applicazione; 

 premere il bottone Create app. 

 

 
 

Se l’applicazione viene creata con successo, verrà mostrata una pagina di riepilogo dei 

dati relativi ad essa, tra cui anche l’App key e l’App secret che dovranno essere impo-

stati rispettivamente nelle proprietà Client ID e Client Secret dell’oggetto Drive Server. 

6.7.2 Connessione al server 

Per poter effettuare qualsiasi operazione su file e cartelle occorre prima essere connessi 

al server Dropbox. Per connettersi è necessario creare un oggetto di tipo Drive Server e 

impostare le seguenti proprietà: 

 

Client ID Corrisponde all’App key assegnato in seguito alla registrazione 

dell’applicazione sul sito sviluppatori di Dropbox. 

Client Secret Corrisponde all’App secret assegnato in seguito alla registrazione 

dell’applicazione sul sito sviluppatori di Dropbox. 
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Secret Token Valore utilizzato per stabilire la corrispondenza tra Access Token e 

Client ID 

Server Type Indica a quale server ci si vuole connettere. I valori possibili sono: 

Dropbox, GoogleDrive e SkyDrive 

Idform Id della form che riceverà i messaggi inviati dal componente, se pre-

sente. 

Read Only Deve essere impostato a true se si vuole accedere al server in sola 

lettura 

 

Occorre quindi usare il metodo Connect che ha un parametro booleano con il quale de-

ve essere specificato se l’applicazione ha un’interfaccia grafica e un altro parametro 

booleano che deve essere impostato a true se si desidera l’accesso in sola lettura. 

Il metodo Connect redireziona l’utente sulla pagina Dropbox in cui dovrà fare lo-

gin e poi, la prima volta che si connette, autorizzare Dropbox ad accedere ai suoi dati. 

Se la connessione al server non va a buon fine verrà inviato un messaggio “Authoriza-

tion Error” o “Verification Error” all’Idform e verrà impostato il parametro Last Error 

Message. Se la connessione al server va a buon fine verrà inviato un messaggio 

“OAUTH” all’Idform, verrà impostata la Root Directory e la proprietà User Name 

dell’oggetto Drive Server. 

Se, ad esempio, si vuole accedere al server in lettura e scrittura occorre scrivere il 

seguente codice: 
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6.7.3 Lista dei file e delle directory 

Per ottenere la lista dei file e delle directory di primo livello presenti sul server è neces-

sario utilizzare la procedura Load Root Items che ha un parametro opzionale intero che 

può essere utilizzato per indicare quanti livelli si vogliono caricare. Se viene lasciato 

vuoto verranno caricati tutti i livelli. 

Se invece si vuole ottenere la lista dei file e delle directory di una cartella diversa 

dalla radice, occorre utilizzare la procedure Load Child Items che ha un parametro op-

zionale intero che può essere utilizzato per indicare quanti livelli si vogliono caricare. 

Se viene lasciato vuoto verranno caricati tutti i livelli. 

Se, ad esempio, si vogliono ottenere tutti i file e le directory di primo livello occor-

re scrivere il seguente codice: 

 

 
 

Se è la prima volta che ci si connette, la chiamata alla funzione isConnected restituirà 

false perché è necessario prima ottenere il Secret Token e l’autorizzazione dell’utente. 

L’utente sarà quindi redirezionato sul sito di Dropbox dove dovrà accedere con il suo 

username e la sua password e poi autorizzare l’applicazione. Se l’operazione va a buon 

fine, l’utente sarà redirezionato di nuovo sull’applicazione e l’applicazione invierà un 

messaggio “OAUTH” all’Idform. Per intercettare il messaggio occorre scrivere il se-

guente codice: 
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6.7.4 Upload di un file 

Per caricare un file su Dropbox occorre creare un oggetto di tipo Server Item e imposta-

re le seguenti proprietà: 

 

Name Nome del file 

Path Path del file 

Type Vale File nel caso in cui si stia caricando un file, Directory se si sta 

creando una nuova directory 

 

Occorre poi aggiungerlo alla collection che rappresenta la cartella in cui deve essere 

inserito. Dopo aver creato in questo modo tutti gli oggetti da caricare, occorre salvare le 

collection in cui sono stati aggiunti. 

Se, ad esempio, si vuole caricare il file report.pdf nella cartella Documents è possi-

bile scrivere il codice mostrato alla pagina seguente. 
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6.7.5 Download di un file 

Per scaricare un file da Dropbox occorre usare la procedura Download dell’oggetto 

Server Item. Questa procedura ha un parametro di tipo stringa in cui specificare il per-

corso assoluto, comprensivo del nome del file, dove verrà scaricato il file e un secondo 

parametro che non viene utilizzato da Dropbox. 

Se, ad esempio, si vuole scaricare il file report.pdf nella cartella temp 

dell’applicazione occorre scrivere il seguente codice: 
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6.7.6 Eliminazione di file e cartelle 

Per cancellare un file o una cartella occorre marcarlo per la cancellazione impostando a 

true la proprietà Deleted. Dopo aver eliminato tutti gli elementi che si desiderava can-

cellare occorre salvare la collection (o le collection) che li contiene. 

Se, ad esempio, si vuole cancellare il file report.pdf contenuto nella directory Do-

cuments occorre scrivere il seguente codice: 
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6.7.7 Copia e spostamento di file 

Per copiare un file da una cartella a un’altra occorre usare la funzione CopyTo che ha 

un parametro Server Item da usare per specificare la destinazione e un secondo parame-

tro opzionale da usare se si vuole cambiare il nome del file copiato. La funzione resti-

tuisce l’oggetto copiato. 

Se, ad esempio, si vuole copiare il file report.pdf nella cartella Public, occorre 

scrivere il seguente codice: 
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Per spostare un file da una cartella a un’altra occorre usare la funzione MoveTo che ha 

un parametro Server Item da usare per specificare la destinazione e un secondo parame-

tro opzionale da usare se si vuole cambiare il nome del file spostato. La funzione resti-

tuisce l’oggetto spostato. 

Se, ad esempio, si vuole spostare il file report.pdf dalla sua cartella Documents alla 

cartella Public, occorre scrivere il seguente codice: 
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6.7.8 Test del servizio Dropbox 

Per provare il servizio Dropbox tramite l’applicazione di esempio IDCloud è necessario 

selezionare Dropbox nella schermata iniziale e poi scrivere le credenziali nei rispettivi 

campi. Cliccando sul bottone con la freccia verrà visualizzata la videata che permette di 

navigare tra le directory e i file su Dropbox dell’utente. 

Nella colonna di sinistra sono mostrate le directory. Cliccando su una di esse verrà 

mostrata, sulla destra, la lista dei file che contiene. Per aggiungere una nuova directory 

occorre cliccare sul bottone con la stella, scrivere il nome della nuova directory e 

premere OK. Per eliminare una directory occorre cliccarci sopra e poi cliccare il 

bottone con la x rossa. 

Per aggiungere un nuovo file occorre premere il bottone con la stella presente sopra 

la lista dei file e indicare qual è il file che si vuole caricare. Per eliminare un file 

occorre premere il pulsante con la x rossa presente nella stessa riga del file da 

cancellare. Per scaricare un file occorre premere il pulsante con la freccia verde 

presente sulla stessa riga del file da scaricare. 
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6.8 Servizio Google Drive 

Il servizio Google Drive permette di gestire i file di relativi all’interno delle applicazio-

ni realizzate con Instant Developer. Le funzionalità del servizio sono le seguenti: 

 creazione cartelle; 

 lista dei file e directory presenti sul server; 

 upload, download di file; 

 eliminazione di file e cartelle; 

 copia e spostamento di file da una cartella a un’altra. 

Per poter utilizzare il servizio è necessario ottenere le credenziali registrando una nuova 

applicazione al sito https://code.google.com/apis/console. Se si sta registrando 

un’applicazione per la prima volta, si presenterà la seguente videata: 

 

 
Videata iniziale console sviluppatori di Google 

 

In caso contrario si aprirà direttamente la console per la gestione delle applicazioni. Per 

registrare una nuova applicazione occorre compiere le seguenti azioni: 

 Se è la prima volta che si accede alla console sviluppatori, premere il pulsante 

Create project… 

 Se non è la prima volta, cliccare sul menu a tendina API Project e scegliere Create. 

Nella finestra che si aprirà, inserire il nome del progetto e premere il pulsante Crea-

te project. 

https://code.google.com/apis/console
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 Scegliere Services dal menu sulla sinistra e abilitare le Drive API cliccando sul pul-

sante OFF e accettando poi i termini del servizio. 

 Scegliere API Access dal menu sulla sinistra e premere il pulsante Create an OAuth 

2.0 client ID… 

 Nella finestra che si aprirà, scrivere almeno il Product name cliccare su Next. 

 Nella finestra successiva scegliere Web Application come tipo di applicazione. 

 Cliccare su more option e scrivere nello spazio relativo agli Authorized Redirect 

URIs l’URL autorizzato al redirect. Questo URL si ottiene da quello 

dell’applicazione sostituendo il nome della pagina con IDCloud.htm?CMD=AUTH. 

Ad esempio, se l’URL dell’applicazione è http://www.progamma.com/Applica-

zione/Applicazione.aspx, l’URL da scrivere sarà http://www.progamma.com/-

Applicazione/IDCloud.htm?AUTH. Può essere specificato più di un URL. 

 Premere il bottone Create client ID per ottenere le credenziali d’accesso. 

 Le credenziali d’accesso sono indicate nella pagina API Access nell’area Client ID 

for web applications. 

6.8.1 Connessione al server 

Per poter effettuare qualsiasi operazione su file e cartelle occorre prima essere connessi 

al server Google. Per connettersi è necessario creare un oggetto di tipo Drive Server e 

impostare le seguenti proprietà: 

 

Client ID Corrisponde all’App key assegnato in seguito alla registrazione 

dell’applicazione sul sito sviluppatori di Google. 

Client Secret Corrisponde all’App secret assegnato in seguito alla registrazione 

dell’applicazione sul sito sviluppatori di Google. 

Access Token Valore utilizzato per permettere all’applicazione di accedere alle ri-

sorse per conto dell’utente. Se si possiede già un access token valido 

lo si può indicare usando questo parametro.  

Refresh Token Valore utilizzato per ottenere un nuovo Access Token quando 

quest’ultimo scade. Se si possiede già un refresh token valido lo si 

può indicare usando questo parametro. 

Server Type Indica a quale serve ci si vuole connettere. I valori possibili sono: 

Dropbox, GoogleDrive e SkyDrive 

Idform Id della form che riceverà i messaggi inviati dal componente, se pre-

sente. 
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Occorre quindi usare il metodo Connect che ha un parametro booleano con il quale de-

ve essere specificato se l’applicazione ha un’interfaccia grafica e un altro parametro 

booleano che deve essere impostato a true se si desidera l’accesso in sola lettura. Il me-

todo Connect redireziona l’utente sulla pagina di Google in cui dovrà fare login e poi, 

la prima volta che si connette, autorizzare Google ad accedere ai suoi dati. 

Se la connessione al server non va a buon fine verrà inviato un messaggio “Autho-

rization Error” o “Verification Error” all’Idform e verrà impostato il parametro Last 

Error Message. 

Se la connessione al server va a buon fine verrà inviato un messaggio “OAUTH” 

all’Idform, verrà impostata la Root Directory e le proprietà User Name e User ID 

dell’oggetto Drive Server. 

L’Access Token ha un tempo di vita limitato indicato dalla proprietà Expires In 

dell’oggetto Drive Server. Tuttavia l’oggetto Drive Server è in grado di recuperare in 

modo automatico un nuovo Access Token quando quello vecchio scade preoccupandosi 

quindi di mantenere attiva la connessione. 

Un esempio di codice è il seguente: 

 

 
 

Per tutte le altre operazioni, si possono seguire le procedure descritte per Dropbox con 

le seguenti differenze: 

 le procedure Load Root Items e Load Child Items non utilizzano il parametro levels 

ma caricano sempre tutti i livelli 

 quando si carica un file su Google Drive si può specificare anche la proprietà Con-

vert che può essere impostata a true se si vuole convertire il file nel corrispondente 

formato Google Docs. 

 l’Access Token ha una durata di 3600 secondi circa, indicata dal parametro Expire-

sIn. Il refresh dell’Access Token avviene in automatico e quando si verifica verrà 

inviato un messaggio “TOKENREFRESHED” all’Idform indicata nel parametro Id-

form dell’oggetto Drive Server. 
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6.9 SkyDrive 

Il servizio SkyDrive permette di gestire i file su SkyDrive all’interno delle applicazioni 

realizzate con Instant Developer. Le funzionalità del servizio sono le seguenti: 

 creazione cartelle 

 lista dei file e directory presenti sul server 

 upload, download di file 

 eliminazione di file e cartelle 

 copia e spostamento di file da una cartella a un’altra 

Per poter utilizzare il servizio è necessario ottenere le credenziali registrando una nuova 

applicazione sul sito sviluppatori di Microsoft. 

Per registrare un’applicazione occorre cliccare su My apps nel menu in alto. Nella 

nuova pagina, cliccare su Create application, specificare poi il nome dell’applicazione, 

la lingua e accettare i termini di utilizzo. Nella pagina successiva ci sarà il riepilogo 

delle credenziali e sarà necessario indicare il dominio dell’applicazione e il tipo, per il 

quale occorre selezionare No. Premere Save per salvare la nuova applicazione. 

6.9.1 Connessione al server 

Per poter effettuare qualsiasi operazione su file e cartelle occorre prima essere connessi 

al server. Per connettersi è necessario creare un oggetto di tipo Drive Server e imposta-

re le seguenti proprietà: 

 

Client ID Corrisponde all’App key assegnato in seguito alla registrazione 

dell’applicazione sul sito sviluppatori di Dropbox. 

Client Secret Corrisponde all’App secret assegnato in seguito alla registrazione 

dell’applicazione sul sito sviluppatori di Dropbox. 

Access Token Valore utilizzato per permettere all’applicazione di accedere alle ri-

sorse per conto dell’utente. Se si possiede già un access token valido 

lo si può indicare usando questo parametro.  

Refresh Token Valore utilizzato per ottenere un nuovo Access Token quando 

quest’ultimo scade. Se si possiede già un refresh token valido lo si 

può indicare usando questo parametro. 

Server Type Indica a quale serve ci si vuole connettere. I valori possibili sono: 

Dropbox, GoogleDrive e SkyDrive 

Idform Id della form che riceverà i messaggi inviati dal componente, se pre-

sente. 

 

http://msdn.microsoft.com/en-us/live/ff519582.aspx
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Occorre quindi usare il metodo Connect che ha un parametro booleano con il quale de-

ve essere specificato se l’applicazione ha un’interfaccia grafica e un altro parametro 

booleano che deve essere impostato a true se si desidera l’accesso in sola lettura. Il me-

todo Connect redireziona l’utente sulla pagina di Microsoft in cui dovrà fare login e 

poi, la prima volta che si connette, autorizzare SkyDrive ad accedere ai suoi dati.  

Se la connessione al server non va a buon fine verrà inviato un messaggio “Autho-

rization Error” o “Verification Error” all’Idform e verrà impostato il parametro Last 

Error Message. 

Se la connessione al server va a buon fine verrà inviato un messaggio “OAUTH” 

all’Idform, verrà impostata la Root Directory e le proprietà User Name e User ID 

dell’oggetto Drive Server. 

L’Access Token ha un tempo di vita limitato indicato dalla proprietà Expires In 

dell’oggetto Drive Server. Tuttavia l’oggetto Drive Server è in grado di recuperare in 

modo automatico un nuovo Access Token quando quello vecchio scade preoccupandosi 

quindi di mantenere attiva la connessione. 

Se, ad esempio, si vuole accedere al server in lettura e scrittura occorre scrivere il 

seguente codice: 
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Per tutte le altre operazioni, si possono seguire le procedure descritte per Dropbox con 

la seguente differenza: 

 l’Access Token ha una durata di 3600 secondi circa, indicata dal parametro Expire-

sIn. Il refresh dell’Access Token avviene in automatico e quando si verifica verrà 

inviato un messaggio “TOKENREFRESHED” all’Idform indicata nel parametro Id-

form dell’oggetto Drive Server. 

6.10 Applicazioni mobile offline 

Per poter tornare indietro correttamente dopo un redirect verso una pagina esterna, l'ap-

plicazione usa l’URL memorizzato nella proprietà globale Callback URL. Il suo valore 

viene calcolato in automatico dal componente nell’evento Initialize ed è diverso nel 

caso di applicazioni online o offline. 

Se l’applicazione è online il callback URL è l'URL dell'applicazione stessa. Se in-

vece si tratta di un’applicazione mobile offline eseguita dentro la shell nativa, sarà 

l'URL del file IDCloud.htm. Tale URL è calcolato dall’applicazione nei seguenti modi: 

 se è stato configurato un server di sincronizzazione dentro alla pagina di configura-

zione dei servizi nel sito CRMID, Caravel utilizza tale URL sostituendo il nome 

della pagina web dell’applicazione con il file IDCloud.htm; 

 se l’applicazione non conosce l’URL del server di sincronizzazione, viene utilizzato 

l’URL del sito da cui viene scaricata l’applicazione offline. 

In alcuni casi non è possibile utilizzare il callback URL calcolato automaticamente ma 

è necessario specificare l’URL del file IDCloud.htm valorizzando la proprietà globale 

CallbackURL del componente nell’evento Initialize dell’applicazione: 

 quando l’applicazione che si sta sviluppando deve funzionare su Windows 8 e non 

viene configurato un server di sincronizzazione; 

 quando si vuole creare un pacchetto di installazione per l’applicazione; 

 quando si vuole memorizzare il file IDCloud.htm in una posizione diversa rispetto a 

quella calcolata dal componente. 

 


